
SERVIZIO SANITARIO FRIULI VENEZIA GIULIA 

Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 
Centro Regionale Unico Amianto – CRUA 

SEGNALAZIONE DI MATERIALE PRESUMIBILMENTE CONTENENTE AMIANTO 

I possibili interventi per la rimozione dei manufatti contenenti amianto richiedono l’impegno di tutti sin 

dal momento della segnalazione della loro presenza nel territorio. 

Nel caso in cui si desideri segnalare un manufatto che si ritenga possa contenere amianto si può utilizzare il 

modulo allegato. La segnalazione, indipendentemente dal luogo di riscontro del materiale in ambito 

regionale, una volta debitamente compilata (vedi modulo di segnalazione riportato in calce a questa nota), 

può essere inviata al Centro Regionale Unico Amianto (CRUA) nella sede di Monfalcone- Il CRUA, presa 

visione della stessa, provvederà a trasmetterla al sindaco del comune interessato ed agli  uffici dell’Azienda 

Sanitaria territorialmente competente, dandone riscontro per conoscenza al segnalatore. 

Le linee guida per la segnalazione, tracciabilità e metodo di valutazione dello stato di conservazione e 

pericolosità di manufatti contenenti amianto, approvate con la delibera 868 dell’1 giugno 2023 dalla 

Regione Friuli Venezia Giulia, individuano apposito percorso i cui punti salienti sono di seguito riportati: 

“Ricevuta la segnalazione gli Uffici comunali competenti: 

1. effettuano un’istruttoria preliminare che prevede anche  in via esemplificativa a:

- esaminare eventuale documentazione di archivio;

- realizzare un sopralluogo per l’ispezione visiva del materiale segnalato;

……… 

2. in caso di verifica positiva della segnalazione, inseriscono il manufatto nell’A.R.Am. (Archivio Regionale

Amianto), …, dandone comunicazione al proprietario unitamente al certificato di mappatura e alle istruzioni 

dell’utilizzo dell’ID_UNITA’ e ID_PUNTO in caso di bonifica (rimozione, incapsulamento o confinamento). In 

via cautelativa, in caso di mancato riscontro alle richieste di informazioni da parte del proprietario, si 

procede comunque all’inserimento del manufatto segnalato nell’A.R.Am.. Successivamente a tale 

inserimento, in caso di sussistenza dei presupposti di fatto e di diritto, è avviato il procedimento volto 



all’emanazione dell’ordinanza contingibile e urgente di cui all’articolo 54 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 (Testo unico delle leggi in materia di enti locali) da parte del Sindaco. …… 

Aggiornate le informazioni nell’A.R.Am. da parte degli Uffici comunali, il Sindaco adotta i provvedimenti di 

competenza e li notifica ai soggetti interessati indicando modalità e tempi delle misure da adottare.” 

(si rimanda al testo completo delle Delibera 868/2023) 

 

Nota per la compilazione della scheda 

- La verifica dello stato di degrado dei materiali che si sospetta contengano amianto è legata alla 

completezza delle informazioni fornite da colui che segnala. L’incompletezza delle informazioni nel modulo, 

che servono per localizzare il materiale, per individuare e interpellare la proprietà, non consente di avviare 

efficacemente i successivi interventi. 

- È molto utile poter disporre di contatti, soprattutto quando si tratta di coperture non ben visibili dalla 

strada, o di parti di impianto o materiale posti all’interno di fabbricati o in aree recintate. In questi casi la 

mancata disponibilità a lasciare nomi e telefono grava su tempi ed efficacia nella realizzazione degli 

interventi. 

- Si informa che ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 ispirata ai principi di trasparenza e diritto di difesa, 

chiunque deve poter conoscere con precisione i contenuti e gli autori di segnalazioni, esposti o denunce 

che, fondatamente o meno, possano costituire le basi per l’avvio di un procedimento ispettivo o 

sanzionatorio, non potendo la P.A. procedente opporre all’interessato esigenze di riservatezza. 

 

Informativa resa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione 

dei dati personali). In caso di invio al CRUA: 

a) il titolare del trattamento è l’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (ASUGI); 

b) il responsabile del trattamento per ASUGI è il Direttore della Struttura Operativa Complessa CRUA; 

c) il trattamento dei dati forniti con la presente istanza è finalizzato al procedimento amministrativo e i dati 

verranno utilizzati con modalità informatizzate e/o manuali; 

d) il mancato conferimento dei dati obbligatori per la presente procedura amministrativa comporta 

l’impossibilità di avviare efficacemente le azioni conseguenti al ricevimento della segnalazione e/o 

l’annullamento della stessa; 

e) i dati forniti con la presente istanza potranno essere comunicati, qualora necessario, ad altri Servizi o ad 

altri soggetti pubblici coinvolti nelle procedure prevista dalla normativa in materia; 

f) il dichiarante ha facoltà di esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 

(aggiornamento, integrazione, cancellazione, ecc.) avendo come riferimento il responsabile del trattamento 

degli stessi. 

 



 

 

L’invio può essere effettuato: 

1) a mezzo posta ordinaria: Centro Regionale Unico Amianto (CRUA) – l’Azienda Sanitaria Universitaria 

Giuliano Isontina (ASUGI)  c/o l’Ospedale San Polo, via Galvani 1, 34074 Monfalcone (GO); 

2) a mezzo PEC: asugi.protgen@certsanita.fvg.it indicando nell’oggetto la seguente dicitura “c.a. Dott.ssa 

Paola Gabrielli c /o CRUA segnalazione presunta presenza materiale contenente amianto”; 

3) consegnando a mano la segnalazione direttamente al CRUA: Ospedale San Polo – Monfalcone, piastra 

ambulatoriale - palazzina A, primo piano ala destra, stanza n° 20. 

 

Si riportano gli indirizzi delle associazioni ex esposti ad amianto presenti nella regione Friuli Venezia Giulia 

qualora si voglia richiedere ulteriori informazioni ovvero un loro supporto nella corretta compilazione della 

scheda.  

Associazioni esposti ad amianto in FVG 

 

- OdV EARA - European Asbestos Risks Association, via Valdirivo 34, I - 34132 Trieste, e-

mail segreteriaeara@gmail.com, cell. uff. +39 351 65 999 34, sito www.earaonline.eu. 

 

- Associazione Esposti Amianto sezione di Monfalcone. Via Galvani 1 – Ospedale San Polo, 

Monfalcone – Tel. 388-8944961 - segreteria@amiantomaipiu.it 

 

- Associazione Esposti Amianto Regione Friuli Venezia Giulia ONLUS – Via Fabio Filzi, 17 

– 34132 Trieste tel. 040 370380 – segreteria@aea-fvg.org    

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Monfalcone 20/06/2023 

 

 



 

MODULO DI SEGNALAZIONE DI MATERIALE PRESUMIBILMENTE CONTENENTE AMIANTO 

 

 
Il/la sottoscritto/a (Cognome) ____________________________ (Nome) _____________________ 

nato/a  _________________________________________ prov. (_____) il ______/______/______ 

residente in via/p.zza ________________________ n. ____ frazione/località ___________________ 

Comune di _____________________________________________________________ prov. (____) 

indirizzo di posta elettronica (per le comunicazioni )_________________________________________ 

segnala la presunta presenza di materiale contenente amianto: 

in via/p.zza __________________________________________________________n. ___________ 

frazione/località_______________________ Comune di ____________________________ prov. (___) 

presso: 

o attività produttiva attiva 

o attività produttiva dismessa 

o edificio di civile abitazione 

o struttura pubblica o privata aperta al pubblico 

o abbandonato 

di tipo: 

o copertura in cemento amianto 

o altro manufatto 

o rifiuto abbandonato 

 

di proprietà di (da compilare solo se noto): 

Cognome_____________________________________ Nome_______________________________ 

Denominazione Azienda________________________________________________________________ 

 

 

Allego altresì fotocopia della carta d’identità e due fotografie del manufatto. 

 

Infine, il sottoscritto dichiara di essere informato che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Decreto 

Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) i dati personali e 

quanto contenuto nella presente segnalazione potranno essere trattati da parte della PA procedente 

solamente ai fini dell’istruttoria per la quale sono stati richiesti e con i limiti stabiliti dal predetto Codice. 

Data__________Firma______________________________________________________________ 


